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AUMENTAZIONE E SALUTE: DUE TERMINI INSCINDIBILI 

Come si nutre oggi 
un cittadino italiano 

Domani la Giornata mondiale della sanità — L'educazione alimentare 
va bene, ma l'essenziale è eliminare la fame che colpisce troppe persone 

Fra le uniiilit' usanze «Iella 
Cina, mia uhiii-n» vorremmo die 
foì^e roiiM-rvutii, ilei Imiti bar
bari costumi travolti in <pie-to 
decennio: il modo come i nie
llici venivano rclrilmiti. I.e fa
miglie, infatti, |Kiga\aii(> il loro 
dottore con mio >tiiifiidio l i"0, 
che era corrit-porto con rej:ola-
rit.ì Ini tanto che tutti erano -.1-
ni; i|iianilo uno stih» ilei fami
liari si ammalava, lo stipendio 
veniva sp?pc;o lino a pmriponc' 
avvenuta. 11 compito del medi
co, (oim; dovrehhe O?MM«' ovini-
«pie, non era tanto ipiello di in
tervenire per riparare i «Ianni 
prodotti dalla malattia, «pianto 
«(tifilo di vegliare Milla rilute e 
di evitare l'evento morlio.-o. 

Tutta la moderna medicina, 
nuche se il modo «li pacare i 
medici è «li solito meno '-impa
lici) della vecchia cou-uetudine 
cinipe, è orientata del restii VIT-
M> 1111:1 tempestiva previ-n/ioiie, 
più che a intervenire tardiva
mente aiti proecs-o morlto.-o. don 
i|iif*l«> intento II|EÌ<COII«I. o «lo-
vrehhero apire. jdi orfani pre
posti alla sanità pulihlica; e con 
«piesto intento ogni anno l'O.M S. 
e la l'.A.O. (Oriwnizznziom' 
mondiale della sanità e Or&i-
nizzazionn per Tali mattazioni' e 
r<iRrirolturu) promuovono la 
« (tioruala mondiale della sani
tà ». La «lata pre-cella, que-tu 
volta, è il 7 aprile, e il -ema 
di cui si parlerà domani in tutto 
il mondo è di grande interesse 
«oeiale: Nutrizione e saltili-. 

I.'O.M.S. ha coniato una mo
derna defìiii/ioiie del termine 
« salute », che non e solo, come 
fi h'Cgo. in un \ocaholario ita
liano, lo <( Malo di mia per-oua 
clic non è alleila da veruna ma
lattia », ma è anche un (ine po
sitivo «la raggiungere: « il mi
gliore stato po.-iiltile di benes
sere fisico, psichico e sociale ». 
In tale giornata, noi vorremmo 
che tutti fodero in ipie.-ta ot
tima condizione; ed immaginia
mo. a--ai facili profeti, che nel 
le confereu/e e negli articoli 
ufficiali le autorità del governo 
e della M-ieu/a descriveranno 
con accenti lirici o con paro
le tecniche, a seconda delle 
competeu/e, la magnifica salute 
del popolo italiano. 

Malattie persistenti 
Co*i, purtroppo, non è. Se

minio i dati reni noti <I.iIl'I~ti-
luto Centrale di Slati.-lica. nel
l'anno 1 '>5r» la mortalità genera
le in Italia è fiala del dieci per 
mille abitanti, .Mtprrioro. di un 
punto a «(nella del biennio pre
cedente, che era stata del nove 
per mille. In cifre assolute, n-.d-
l'ultimo anno sono deceduti cir
ca 5(M)00 italiani più che nel 
J«»51 e nel l'):,S. Il s .n. T e - i -
tori, in recenti dichiara/ioni, ha 
attribuito «picr-to grave feuoiii)--
no, che fa ri-alirc la curva «Iella 
mortalità clic era andata pro-
gresrivamentc «lecn-sccmlo nel 
dopoguerra, a «lue ordini di fat
t i : 1) l'allungamento «Iella vita 
media, e l'aumento degli abi
tanti al di sopra dei 65 anni. 
cioè delle età più -oggetle alle 
malattie di cuore e ai tumori: 
2) la persistenza in Italia «li ma
lattie infettive, come il tifo e la 
difterite, che altrove ÌOUO c«ini-
ph-tamenle scomparse. 

Il sen. TV-s-itori. clic a «pianto 
dirono e un ottimo avvocalo 
(questa. «lei resto, è la profes
sione di quasi tutti gli Alti Com
missari per l'Igiene e la Sanità 
Mlcredutisi nell'ultimo decen
nio) , ha individualo i colpevoli 
della crescente mortalità- Ma le 
calibe vere, i motivi per cui tali 
colpevoli possono azirr. «piali 
sono? Contro i tumori, si «liei-
spesso, la scienza è impotente. 
l'ero. Io stc--o Allo Commissario 
rende nolo che « recenti -t(i«Ii 
statistici dimo-traiio «he almeno 
una terza parte «Ielle morti per 
«-.«nero avrebbe potuto r--ere 
evitata ila una «linsno-i e «IJ un 
intervento precoce: per I Italia 
si tratterebbe di più di 2" i"HI 
per.-«me. «he po|r«-bb--ri> c»-ere 
ozni anno r.-titnit.- alla fami
glia e ni lavori» ••, Ma che rn-.i 
viene fallo, in Italia, per crea
re una rete «li «li-pen-.iri inli-
canrerosi. per l'eililrazioiie -.1111-
taria di ma- , i , per esaminare *i-
sleniatiramenle e pcriodiranienic 
lotta la popolazione? Olici che 
si fa. è una goccia nel mare lici

te ancora Missistc: nella ritta «li 
Itoma, negli anni recenti. «' sta
to calcolato che la mortai ila «lei 
«piartieii (inveri è superiore, lìtio 
al doppio, a quella dello zone 
più agiate. 

Ira le rondi/ioni che determi
nano «picsta differenza, la nutri
zione (tema |ne>celto per la 
Ciurmila della sanità) e (orse la 
più importante. Lo scienziato 
brasiliano Josué De Cucirò, che 
ha lanciato recentemente ini ma
nifesto per co.-tituire l\l.i<o<i«i-
zionr mondiali- per lu lolla ••nu
tro la lami', ha affermato che il 
mondo è «livi-o in due gruppi 
di esseri umani: il gruppo di 
coloro che non mangiano, e il 
gruppo di coloro che non dor
mono. 1 primi sono opprc-M 
dalla miseria, vivono in cronico 
digiuno, si alimentano con cibi 
quantitativamente e qualitativa
mente insudicienti. I secondi 
« non dormono, pallidi di pau
ra, in alle-a della rivolta degli 
affamati, tormentati dal pe-o 
delle proprie co-cieu/e ». An
che se la Mlddiv i»ioue è un po' 
schematica, e -e ci trova di--eu-
/ieliti, tra l'altro, penile dubi
tiamo che il -ecoudo groppo 
abbia una eo-i ien/a, tuttavia 
l'anali-! di De ('astio corrispon
de nelle grandi linee alla realtà 
italiana. 

Un circolo vizioso 
Citiamo un solo «'-empio: il 

Haechetta. della scuola «li fron
tali, ha rilevato con accurate in
dagini che e-i-tono sensibili dif
ferenze fra i con-iimi alimentari 
delle cla-*i ricche e quelli del
le classi povere, «lifferen/e che 
po'-ono variare dalle lUWo alle 
2.1 la calorie, e che sono anco
ra più rilevanti per gli alimen
ti «pregiat i» Ima indi-pensabi
li) come la carne, i cibi conte

nenti vitamina A, calcio, e co
si via. 11 Haeclietla collega que
sto fatto alla distribuzione d-l 
reddito nazionale, di ini oltre 
ini ter/o va al III r é delle fami
glie. mentre la maggioranza gua
dagna meno del minimo vitale. 
Si cica «"«i-i, per la vita econo
mica della nazione, un circolo 
vizio-.ii: poiché non si può .-tare 
in buona salute senza uli'uli-
menta/ione di qualità e di quan
tità sufficiente, e poiché ehi sta 
male lavora male, e rende poi o, 
e facilmente si ammali, e ne 
-offre la produttività del lino-
io . ne coiiM'gue che l'ipoalimen. 
la/ione è conte mpnraneamcnlt 
causa ed effetto del ba-.-o livel
lo di vita e del I11--0 leibbto 
nazionale. 

('urne rompere que-to c imilo 
vi/ io-o? .Nell'ultimo numero «lei 
Motiziai io dviraliincntiizionr ></-
niliirui in. Il, marzo l".">7> uno 
scienziato afferma che u uno dei 
problemi principili ilo- -i pie-
-enlaiio è (pieliti di pollare a 
cono-ceii/a degli il d'ani i coli
celi i -ni ((itali si b i-a «I;:IJÌ mia 
alimentazione adalla a coprire 
tutti i fabbi-ogiii b'Oiogici del-
l'organi-tinu umann ». Cello, la 
educazione alimentale 1 che non 
è la s|e--a co-.i del galateiii è 
importante, ed una maggiore 
diffusione di certi «ibi, come il 
latte, (ino a parità di spesa mi
gliorare la nutrizione di molle 
famiglie. Ma l'e-ì 'li/.iale non «"• 
diffondere certi coliceli i. m-
» educare il popolo ad alimen
tarsi secondo i (lettanii della 
scienza ». 1 concetti non sono 
commestibili, purtroppo; men
ile una diver-a politica cioun-
mic.i potrebbe, oltre «he •< por
tare a conoscenza », pollare an
che nelle mense «L'i lavoratori 
un'alimentazione sufficiente a 
garantirne la salute. 
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Lo Stato, il Piano e la fabbrica 
nel sistema federale jugoslavo 

La drastica sburocratizzazione operata dopo ti '50 - Funzioni dell'Assemblea popolare e del Consiglio esecutivo 
federale - La pianificazione e Vautogestwne - Come la produzione tende a soddisfare le esigenze dei consumatori 

Dopo Jacqucl inc Sassard. amabile interprete di Giiendalina ». 
la Francia offre all'attenzione del pubblico una nuova giovane 
attrice: Sophie Daumicr, prescelta da Marcel Artiard per la 
versione cinematografica della sua commedia « Patata -. che 
ha costituito uno Ira i maggiori successi della corrente stagione 

(Dal nostro Inviato spec ia le) 

B K L G K A D O . aprili: _ _ 
C o m e è o r g a n i z z a t o lo S t a 
to? Chi* rapporti e s i s t o n o , 
e di c h e qua l i tà , tra lo 
S t a t o e il P iano? Lo S t a t o . 
in . Iugos lav ia , si a v v i a \l 
« d e p e r i m e n t o » ind ica to da 
Marx ? 

Con una ser io di d o m a n 
di* di q u e s t o g e n e r e f isse in 
testa, la pr ima s e n s a z i o n e 
c h e si ha. g i rando , d o m a n 
d a n d o e l e g g e n d o , è d i s a 
strosa . La s t e s sa s t rut tura 
f edera le d e l l o S t a t o a p p a r e 
una co inpl ica / . ione . Qui hai 
a c h e fare, infat t i , con set 
r e p u b b l i c h e e due ì e g u m 
a u t o n o m e : o t to en t i tà * s t a 
tali » i n s o m m a , o g n u n a con 
il s u o c e n t i o . la sua p e i i -
feria, le s u e z o n e i n t o t m e 
die , la sua p i o h l c m a t i c a , 
loca le e naz iona le . A g g i u n 
gi a q u e s t e o t to e n t i t à a u 
t o n o m e . l 'entità s u p r e m a 
d e l l o S t a t o F e d e r a l e , con 
una f i s ionomia tut ta s u i . 
c o n f e r i t a l e d a l l e p r e r o g a t i 
v e s p e c i f i c h e de l p o t e r e 
centra l e . 

Lo S t a t o f edera l e r ipete 
n e l l o s c h e m a la s t r u t t u r a 
deg l i Stat i r e p u b b l i c a n i 
a u t o n o m i . A B e l g r a d o ha 
s e d e la « S k u p s t i n a >, c i o è 
la s e d e d e l l ' A s s e m b l e a P o 
polare Federa le . Q u e s t a a t -
t u a h n e n ' e è c o m p o s t a la 
554 d e p u t a t i , de i qua l i 352 
fanno parte de l C o n s i g l i o 
f edera le (p iù o m e n o la 
nostra C a m e r a de i d e p u t a 
t i ) e 202 de l C o n s i g l i o dei 
Produt tor i ( l o o r g a n i s m o 
par t i co lare di cui a b b i a m o 
par la to p r e c e d e n t e m e n t e ) . 
L ' A s s e m b l e a P o p o l a r e F e 
d e r a l e è il m a s s i m o o r g a n o 
l e g i s l a t i v o d e l l a . Iugos lav ia . 
e il P a r l a m e n t o n a z i o n a l e . 
le cui l egg i v a l g o n o per 
tut te l e R e p u b b l i c h e . Il 
c o m p i t o di r e g o l a r e l 'appl i 
c a z i o n e di q u e s t e l e g g i , di 
e m a n a r e decre t i e s e c u t i v i 
in m a t e r i a , s p e t t a a l g o 
v e r n o : il q u a l e per») n o n 
si c h i a m a g o v e r n o m a C o n 
s i g l i o E s e c u t i v o F e d e r a l e . 
A n c h e q u e s t o è u n o r g a n i 
s m o o r i g i n a l e j u g o s l a v o , 
c o m p l e t a m e n t e d i v e r s o , s ia 
n e l l a c o m p o s i z i o n e c h e n e l 
l e a t t r ibuz ion i , da i g o v e r n i 
o c c i d e n t a l i . M e n t r e da noi 
il r a p p o r t o tra g o v e r n o e 
P a r l a m e n t o n o n è d i r e t t o 
e t e o r i c a m e n t e ( e c i ò è a v 
v e n u t o a n c h e n e l l a p r a t i 
c a ) il g o v e r n o p o t r e b b e e s 
s e r e f o r m a t o , a n c h e c o m 
p l e t a m e n t e , da p r i v a t i c i t 
tad in i . n o n m e m b r i de l 
P a r l a m e n t o , il C o n s i g l i o 
e s e c u t i v o f e d e r a l e j u g o s l a 
vo . i n v e c e , ó u n a d i r e t t a 
f i l iaz ione d e l l a A s s e m b l e a 
P o p o l a r e ed in p a r t i c o l a r e 
de l s u o r a m o p iù p r o p r i a 
m e n t e po l i t i co , il C o n s i g l i o 
f edera l e . Il C o n s i g l i o E s e 
c u t i v o ( a t t u a l m e n t e t r e n 
t a q u a t t r o m e m b r i ) è t r a t 
to dal C o n s i g l i o F e d e r a l e : 
e l e t t o d a l l ' A s s e m b l e a F e d e 
rale ne l s u o i n s i e m e pini, 
in o g n i m o m e n t o , v e n i r e 
r e v o c a t o da l l a A s s e m b l e a 
s t e s sa , d a v a n t i a l l a q u a l e 
ha l 'obbl igo di r i fer ire p e 
r i o d i c a m e n t e su l propr io 
lavoro . Del C o n s i g l i o E s e 

c u t i v o F e d e r a l e , fanno p a r 
te di d ir i t to , a n c h e i p r e 
s ident i de i Cons ig l i E s e c u 
tivi d e l l e R e p u b b l i c h e . Il 
C o n s i g l i o e s e c u t i v o f edera 
le è p r e s i e d u t o , per l e g g e . 
dal P r e s i d e n t e de l la R e 
pubbl i ca il q u a l e , nei c o n 
fronti de l C o n s i g l i o e s e c u 
t ivo , g o d e di una i n d i p e n 
d e n z a . m o l t o più larga di 
q u e l l a di un Pr imo M i n i 
s t r o : qua lora sorga un c o n 
fl itto tra lui e il Cons ig l i o . 
il P r e s i d e n t e può d e m a n 
dare infat t i la s o l u z i o n e 
de l con f l i t t o a l l ' A s s e m b l e a 
e, in at tesa del v e r d e t t o . 
il con f l i t t o resta s o s p e s o e 
le dec i s ion i p i e s e in m a 
teria dal C o n s i g l i o e s e c u t i 
vo non h a n n o coi so. A t 
t u a l m e n t e a l la testa «b-l 
C o n s i g l i o e s e c u t i v o f e i l e i a -
le, i n s i e m e a Tito , s i e d o 
n o q u a t t r o v i c e pres ident i 
( K a i d e i y , V u k m a n o v i c -
Tetnpo . i t ankov ic . C o l a -
k o v i c ) . 

Ciò c h e t e n d e a n c o i a (ini 
spec i f i ca la d i l f e r e n z a tta 
C o n s i g l i o e s e c u t i v o e ( In
v e r n o , è il fatto c h e il C o n 
s i g l i o e s e c u t i v o e. s o s t a n 
z i a l m e n t e , un o r g a n o «li 
in i z ia t iva po l i t i ca . I c o m p i 
ti e s e c u t i v i p r o p r i a m e n t e 
det t i s p e t t a n o ad altri o r 
g a n i s m i ancora , ai S e g r e 
tariati di S ta to . 1 p t t n c i -
pali fra ques t i s o n o i S e 
gretar ia t i deg l i Estet i , Di 
fesa. Interni . F inanze . C o m 
m e r c i o . con una s e n e di 
d i rez ion i e c o m m i s s i o n i . 
Pur l a v o r a n d o al l i v e l l o 
de i nos tr i min i s t er i , i S e 
gretar ia t i di S t a t o j u g o s l a 
vi n o n h a n n o rango p o l i 
t ico . m a t e c n i c o : i loro t i 
tolari ( t r a n n e d u e . Popov ic 
deg l i Ester i e Gosn iak d e l 
la D i f e s a ) non s o n o — per 
l e g g e — né m e m b r i d e l 
l ' A s s e m b l e a ne . qu ind i . 
m e m b r i de l C o n s i g l i o e s e 
c u t i v o . S o n o s o l o deg l i alti 
funz ionar i c h e d i p e n d o n o 
dal C o n s i g l i o e s e c u t i v o , il 
q u a l e resta l 'organo di 
e l a b o r a z i o n e de l l ' in iz ia t iva 
po l i t i ca e d i contro l lo d e l -
l'esecuzio'rle. N o n è un c a 
so, q u i n d i , s e a l la testa de i 
suoi p r i n c i p a l i « comitat i > 
c h e a b b r a c c i a n o le c o m p e 
t e n z e p iù e s t e s e , t r o v i a m o 
i q u a t t r o v i c e pres ident i 
de l C o n s i g l i o c h e sono , i n 
s i e m e a T i to , l e f i gure p iù 
r a p p r e s e n t a t i v e d e l l a s o 
c ie tà po l i t i ca j u g o s l a v a . 
K a r d e l y d i r i g e il C o m i t a t o 
di c o o r d i n a m e n t o . H a n k o -
v ic il C o m i t a t o deg l i affari 
interni , V u k m a n o v i c - T c m -
po il C o m i t a t o e c o n o m i c o . 
C o l a k o v i c il C o m i t a t o d e l 
la cu l tura e pubbl i ca i s t r u 
z ione . 

Il "controllo interno" 
Basta g ià . io credo , q u e 

sta e l e n c a z i o n e n i lare la 
idea de l « p e r c h è > di t a n t e 
funzioni s o v r a p p o s t e . Il 
« p e r c h è » p r i n c i p a l e è n e l 
l ' ambiz ione di r a g g i u n g e r e 
un s i s t e m a di « c o n t r o l l o 
in t erno >, a tutt i i l i ve l l i , 
ta le a m b i z i o n e si r i s o l v e , è 
vero , in una a r t i c o l a z i o n e 
p iu t tos to c o m p l e s s a , p e r f i 
no m a c c h i n o s a , s ia al c e n 
tro c h e alla per i fer ia , ma 

JUGOSLAVIA Una veduta panoramica di Lubiana, capitale della Slovenia 

va s u b i t o de t to , a onor de l le g lor ie j u g o s l a v e , in fat 
ti. è la lap ida e drast ica 

operata 
vero , c h e supera ta la prima 
i m p r e s s i o n e e g u a r d a n d o 
la realtà , la s e n s a z i o n e di 
tm e c c e s s o di funzioni tni-
mstcr ia l i si a t t e n u a : e chi. 
c o m e un i ta l iano, e a b i t u a 
to a c o n s i d e r a r e l ' impor
tanza di un d i c a s t e r o d a l 
l ' imponenza del s u o e d i f i 
cio . dal n u m e r o dei funz io 
nari a d d e t t i e da l l a q u a n 
tità di mes i e di anni n e 
cessari a sbr igarv i una ( n a 
tica. t e s ta i n d u b b i a m e n t e 
c o l p i t o da l la i m p r e s s i o n e 
c o n t i a r i a . 

A c o m i n c i a l e dai dati più 
e p i d e r m i c i ed c-dc in i . le 
s t e s s e sedi de l l ' apparato 
s ta ta l e a p p a i o n o m o d e s t e . 
non h a n n o nul la di queg l i 
i m m e n s i e i n g o m b r a n t i 
m a u s o l e i che s o n o i m i n i 
s ter i . l a d d o v e le funzioni 
po l i t i che e a m m i n i s t r a t i v e 
s o n o c e n t r a l i z z a t e e fuse. 
A B e l g r a d o il C o n s i g l i o 
e s e c u t i v o r is iede neg l i e d i 
fici d e l l ' e x Pa lazzo Bea le . 
un palaz.zetto a tre piani 
non più g r a n d e di un g r o s 
so l i c e o i ta l iano. L'accesso 
agl i uff ic i , a n c h e ai più 
impor tant i , è p r i v o di c e 
r i m o n i a l e part i co lare e di 
as f i s s iant i contro l l i . 

Il resto del c u o r e d e l l o 
S t a t o e de l la soc ie tà po l i t i 
ca j u g o s l a v a , è c a l i b r a t i 
s u l l o s t e s s o tono, s u l l a s t e s 
sa misura , m o d e s t a ed ef
f ic iente . D o p o q u a l c h e 
g i o r n o ti orient i f a c i l m e n 
te tra i meandr i de i C o n 
s ig l i , c o m m i s s i o n i , c o m i t a 
ti. s egre tar ia t i : fac i l i tato . 
b i s o g n a d i l l o , a n c h e dal 
p e r i m e t r o topograf i co assai 
r i s tret to in cui v i v o n o gli 
uff ic i , da que l l i d e l l o S t a t o 
a que l l i de l la Repubbl i ca . 
Tra un gra t tac i e lo de t to 
« A l b a n i a » e un croc i cch io 
d e t t o « London ». il c e n t r o 
di B e l g r a d o lo giri in m e z 
z'ora. 

S e s cav i un po ' più in 
profondi tà , ti rendi poi s u 
bi to c o n t o c h e non si tratta 
s o l o di apparenza . I n a d e l -

Opinioni nel mondo 

f e.-i:enze: ma ro'o ron qu^-lii 
metodi, almeno p«-r ora. -i pò— 
sono conoscere a tempo e «tira
re i tumori. Quanto alle ma
lattie infettive, tutti «anno rhe 
nclla loro iliffu-ione intervie.ic. 
oltre al microbo, una cau-.i am
bientale: il cattivo rifortìimrnto 
idrico per il tifo, la in-iiffirirnlc 
alimentazione per la luberco!o-i. 
l'affollamento delle abitazioni 
per la difterite, e così via. Kli-
minarc qne*te cause ambientali 
siznificherebhe migliorare radi
calmente e per ogni a-pctto le 
condizioni di vita «lesli italiani. 

II contrasto è evidente. In 
nnVpora in cui non pa--.i cìor-
no senza che la scienza medica 
compia un nuovo pro£re-*n lot 
ici il varcir.o contro la poliomie
lite. domani un'ardita operazio
ne intrarardiara. poi il rene o 
il cuore artificiale, e co-ì via'. 
la «alate migliora assai po^o. 
perchè non tutti possono »-u-
fruire delle cure più moderne. 
e perchè le condizioni di vita 
incidono negativamente salto 'ta 
lo sanitario di yran parte della 

!i> popolazione. Venticinque -ero! 
fa Ipporrate. il padre della me
dicina. aveva notato come 'ina 
epidemia «coppiata a Corinto 
aves-e mietuto maseior nunvro 
di vittime tra le donne -chiave 
che tra qnelle l ibere; orsi la 
«chiavilo ha forme «livcrse, ma 
l'ineguaglianza dinanzi alla mor-

L'EXPRESS * . 
. , ì 

La generazione 
della guerra d'Algeria 

^ \ ull'Exprcss il cattolico 
J e t » Marie Doinrnach 

pnrla dei giovani francesi di 
OÌIÌ;I: 

* Fu una fortuna avere 
ventanni al tempo del l'occu
pazione: il nemico era il ne
mico. la bandiera e l'ideale 
sventolavano insieme. Quelli 
che hrsr.r.o vcrifanr.i noi K»57 
ci sentono parlare di Resi
stenza. di crar.dezza francese. 
di lotta contro il nazismo... 
Loro, che r.cl 1^40 avevano 
tre anni, partono per la guer
ra d'Algeria -

- La loro generazione trova 
il p i e se umiliato, diminuito. 
affannato a condurre nel mon
do impossibili b.Vaalio di ri
tirata Il governo e nelle ma
ni di parti'i che eia nel IMO 
e; sembravano "air:.ente vec
chi d ì non p i ' r r tollerare 
T.der. de'.'.a loro r.costituzio-
r.e. La politica, è l'urto reci
proco di interessi mediocri. 
sono le promesse abbandona-j 
te. i - m a i - ch>"> si trasforma-' 
r.o ir.clutt.-.bilrr.er.f» in con
sensi. questa dippiezza riecli 
uomini al r---\'.cv-. che dicono! 
in privato ciò che non posso
no dire ;:i pubblico.«ma rr.:-!n-! 
carza di firiuna nel popolo.j 
una assenza di spr**il". di cui 
soffrono soprattutto i ciova-
r.i Si sentono disprezzati: non 
stupitevi ora che disprez
zi r.o -

- Ed ecco che questi ra
dazzi var.no a completare in 
Algeria la loro istruzione ci
vica Vi trovano un genere 
cii guerra in cui il nemico 
diventa a poco a poco. r»̂ r 
la losica del terrorismo e del
la repressione, tutto un popo
lo sospetto nel suo insieme 
R-ipido è l'apprendistato del
la brutalità I.o si voclia o 
no. i riflessi di di fes i ?i com
binano con la tentazione del 
disprezzo, con le gioie della 
forza. Questa guerra d'Albe

ri. i e P»r troppi niovaiil la 
più orribile delle iniziazioni 
alla vita, quella che pas.-.a 
por la violenza cenza limite 
e senza scopo. In tutto ciò 
che si pubblica o.iiu a tale 
proposito, non bisognerebbf 
dimenticare che si è posta la 
gioventù franco.-'* nella situa
zione insostenibile di resiste
re a un popolo in lotta per la 
sua dignità. Ci si occupa mol
to. di questi tempi, di preser
vare il morale della raziono 
M.« si pensa al morale della 
nazione di domani? Si per.s.it 
al l ' inselvacmmento ri: tutta, 
una gioventù, che ritornerai 
da questo stadio algerino for- | 
se meno rissosa di quanto SII 
creda, ma disgustata e avvi-) 
I:ta? Il fascismo si fa con i, 
cinici ancor più che co:. :• 
fanatici Quando si deferisco-! 
r.o alla giustizia militare pro-l 
frs -on e giornalisti rimasti 
f«d-:li all'onore dei loro veri-; 
t'..:.:a. davanti a quale tri-i 
bur.ale si dovranno mettere! 
in stato n'accusa certi capi' 
politici per aver corrotto il, 

«'.la gioventù fran-i morale 
erse? -

THE ECONOMIST 

Carri armati in concorrenza 
T j o p o mesi di provo s.i! 

terreno e di discu-sio-, 
ri il m i n i s t e r o deli.t, 
Difesa della Germania occi-j 
dentale e i suoi consulenti, 
tecnici hanno deciso di com
prare carri armati americani 
del tipo M 43 per completa
re la flotta di carri del nuovo 
esercito tedesco Ciò ha com
prensibilmente deluso il grup
po di inglesi che avevano 
fatto il possibile per persua
dere hcrr Strauss a compra
re il Centurion britannico I( 
tedeschi spiegano, con argi - i 
menti abbastanza plausibili 
di aver basato la decisione 
soprattutto sulla considerazio
ne che le loro truppe eia han
no mille carri M 47. e che di 
conseguenza, introducendo lo 
M 48 che è uno sviluppo dol

ili M 47. I addestramento <• 
la manutenzione procederan
no più agevolmente •-. 

- N'ori e ancora chiaro quan
ti M 48 i tedeschi intendano 
esattamente ordinare. La ci
fra più alta che sia stata uf
ficialmente menzionata è fi
nora 700. Un'o r d i n a z i o n o 
di Centurions per quella cifra 
avrebbe fatto guadagnare al
l'Inghilterra circa 30 milioni 
di sterline di valuta estera 
I.e speranze britanniche, di 
ottenere ordinazioni tedesche 
por circa 100 milioni di ster
line di equipaggiamento mi
litare entro il primo maggio. 
ormai sono svanite. Alla fino 
della prima fase di acquisti 
tedeschi, la quota attribuita 
all'Inghilterra è nelle vici
nanze dei r.O milioni di ster
line ~. 

MANCHESTER GUARDIAN 
Difesa deiia razza 

I l corrispondente del Y.cn-
chatcr Guardian informa 

da Salisbury. nella Rode--;a 
meridionale: 

- Il governo della Rodesia 
meridionale sta esaminando 
l'opportunità di introdurre 
»;na legge diretta ad impedi
re in qualsiasi ea=o le rela-
z.oni sessuali fra la gente di 
razza diversa -. 

- La questiono e regolata 
presentemente da una Ordi
nanza contro l'immoralità e 
l'indecenza, del 1903. secondo 
la quale è il legale per un afri
cano di sesso maschile unirsi 
con una donna bianca all'in-
fuori del matrimonio. Non 
costituisce reato per un bian
co di sesso maschile avere 
relazioni extraconiugali con 
una donna africana Se la 
legge viene modificata. Io sa
rà probabilmente nel senso 
della legislazione vigente nel 
Sud Africa, dove i rapporti 
sessuali fra persone di razza 
diversa è comunque un reato 
punibile -. 

- L'attenzione è stata atti
rata sul problema dal recente 

:i!.itiiii!u'..t> <h un .-liticano 
della Rodc.-i.i meridionale. 
certo P.itnck Matimba. con 
una donna olandese -

N.Y. HERALD TRIBUNE 

La televisione nell'URSS 
| ^ a compagnia americana 

di radio e televisio
ne X a t io n al liroadca-
srina Co mpan y ha un suo 
corrispondente, Irving R. Le
vino. accredi'.ito a Mosca, e 
la Herald Tribune di N'evv 
York ha chie-s'o a Levino di 
inviarle qualche impressio
ne sulla televisione sovieti
ca Il corrispondente dice di 
essere colpito dal fatto che 
- vi sono in Russia antenne 
televisive anche sulle barac
che alla periferia della città. 
proprio come negli Stati L'ni-
ti agli inizi della televisio
ne - - A M')=ca la televisione 
trasmetto d.-ille 7 della sera 
fino «Ilo IL e la domenica 
dallo 2 alle 4 del pomeriggio 
N'ei gior: i 'lavorativi non ci; 

so:,.» tri; 
ne por 1 
nessuno 

: missioni poineridia-
a buona ragione che 
e a oa<--a A Mosca 

quasi tutti 
programmi. 

lavorano . •-. - I 
di cui molti ab-

s lnnocrat izzaz io iu 1 

in pochi anni , dopo il H)5(). 
Fino a que l la data , d i cono 
le c i fre , il so lo a p p a i a t o 
s ta ta l e federale contava 
47 310 funzionari . I.u cifra 
non era e n o r m e , se si p e n 
sa che . fino a que l la data 
il c o n c e t t o di S ta to - a m 
min i s t ra tore faceva di Hel-
{•rado la m e n t e e il b r a c 
c io di tut to il Paese . Oam 
l ' appa ia to s ta ta le «'onta s o 
lo 10.320 impiegat i . 

A l l a base di q u e s t o ef
fe t t ivo processo di s b u r o -
ctatizzaz. ione, di i m p l a c a 
bi le r inv io al la base di un 
int iero esc i c i to di funz io 
nari, non c'è s tato — «_* non 
c'è — e v i d e n t e m e n t e so lo 
un p r o b l e m a tecn ico e m o -
ta l i s t i co . di lotta «mit to le 

- scar to f f i e , c o n t i o gli uffici 
inut i l i , c o n t i o la « c a s t a » . 

Fabbrica e Comune 
Il p r o b l e m a del d e c e n t r a 

m e n t o a m m i n i s t r a t i v o , in 
. Iugos lavia , ha a v u t o — ed 
ha — scopi più ambiz ios i 
l 'sso ha orig ini soc ia l i e 
po l i t i che , non tecn iche . I's 
so è u n o degl i aspet t i — 
forse tra i più important i 
— di quel processo di r e 
v i s i o n e a cui . a part ire dal 
1948. i comunis t i jugos lav i 
h a n n o so t topos to la loro 
e s p e r i e n z a precedente . Ksso 
lent ie a p o r t a t e avant i il 
c o n c e t t o di « d e p e r i m e n t o 
d e l l o S ta to », ad operare 
s e m p r e più in d i r e z i o n e 
d e l l ' a u t o n o m i a a m m i n i s t r a 
t iva ed e c o n o m i c a (non 
«erto pol i t ica f in 'ora) , d e l 
le forze p r o d u t t i v e , nel 
q u a d r o di un p iano c e n 
trale , c h e non è più una d i -
i c t t t v a a m m i n i s t r a t i v a ma 
una l e g g e . 

Va s u b i t o notato in pr i 
m o l u o g o che , a d i f f e r e n 
za tli (p ianto accado nel s i 
s t e m a c l a s s i c o di p ian i f i ca 
z ione . (p iando in . Iugos la 
via si parla di l'inno e d e l 
la sua realizzazione, il r a p 
porto c h e si crea non e lo 
s t e s s o c h e e s i s t e tra diref-
firn ed e s e c u z i o n e . II rap
porto tra il Piano e la sua 
rea l i zzaz ione — ad e s e m p i o 
— è t o t a l m e n t e d i v e r s o , in 
. Iugos lav ia , dal rapporto 
a n a l o g o cosi c o m e si p o n e 
va in U R S S f ino a l l ' u l t i m o 
IMeniim de l febbra io , in 
Po lon ia f ino al l 'VI II P l e 
n u m de l l ' o t tobre 1956. in 
Romania f ino al P l e n u m 
d e l d i c e m b r e . Neg l i e s e m 
pi di e c o n o m i a soc ia l i s ta 

decide c o m e s frut tare la 
parte di fondi c h e le s p e t 
ta dal fondo g e n e r a l e che 
lo S t a t o ( P i a n o ) inet te a 
d i s p o s i z i o n e de l la fabbr ica
z ione di scarpe . I" la f a b 
brica X c h e ha il d ir i t to 
di s tab i l i re se con 100.000 
dinari può o no fabbricare 
fiOOOO scarpe . K s a i a la 
fabbrica X, «l'accordo con 
la C o m u n e loca le , a s t a b i 
l ire s e q u e l l e c i n q u a n t a 
mila s carpe d o v r a n n o e s 
s e r e s carpe di (piatita «> 
scarpe da lavoro : tale v a 
lu taz ione è r i cavata ' d a l l e 
e s i g e n z e e s p r e s s e da l la C o 
m u n e sul la base de l la ri
chies ta «lei merca to , d e l 
l 'analisi che del m e i c a t o 
c o m p i o n o la fabbrica e gli 
organ i smi economic i a cut 
essa e co l l ega ta . 

lu c h e m i s u i a q u e s t o s i 
s t e m a produce anarchia . 
s p o n t a n e i t à , e v a s i o n e dai 
l imit i de l Piano? F,' e v i 
d e n t e c h e il rovesc io de l la 
m e d a g l i a di q u e s t o s i s t ema 
è dato da difet t i di q u e s t o 
t ipo. Ma la prat ica e l ' e spe
rienza orinai «li .inni d i 
m o s t r a n o c h e il m a r g i n e di 
errori e d e v i a z i o n i di q u e 
s to t ipo è m e n o largo di 
(pianto possa s embrare . 
Oggi . poi . la inf luenza c e n 
tral izzat i ice d e l l e « a s s o 
c iaz ioni e c o n o m i c h e » c h e 
r a g g n i p p a n o le a z i e n d e di 
a n a l o g a produz ione , è s e m 
pre piti forte, cos t i tu i sce 
un t r a m i t e ( s e m p r e a u t o 
n o m o , ma c e n t r a l i z z a t o ) 
t i a il P iano e la peri fer ia . 

La v i s i o n e d ' i n s i e m e c h e 
si ha. di q u e s t o s i s t ema , 
e una v i s i o n e s n o d a t a , a r 
t icolata . ne l la (pia le le re 
sponsab i l i t à dei s ingo l i , da 
l inei la de l d i r e t t o r e a q u e l 
la de l l 'opera io , s o n o a c c r e 
sc iute . l ' n o de i primi r i
sul tat i di una produz ione 
cosi organizzata , non c'e 
d u b b i o , e la corsa de l la 
fabbrica a s o d d i s f a r e le 
e s i g e n z e dei c o n s u m a t o r i . 
In J u g o s l a v i a , s o t t o q u e s t o 
prof i lo , il m e r c a t o è più 
ricco di qua l i tà e di g e n e 
ri d ivers i di (p ianto non 
siane* altri mercat i s o c i a l i 
st i . Il c o n s u m a t o r e e un 

c l i e n t e e la sua p o s s i b i l i t à 
di sce l ta tra o n e s t o o q u e l 
prodot to in f lu i sce su l la 
qua l i tà de l la m e r c e : c h e 
tanto più e buona , t a n t o 
più e venduta . I / i n t e r e s s e 
de l c o n s u m a t o r e e l ' in te 
resse del produt tore si i n 
trecc iano fino al p u n t o c h e 
— conte s c r i v e s p r e g i u d i 
c a t a m e n t e A n t o n Vratusa , 
g i o v a n e e c o n o m i s t a e capo 
g a b i n e t t o di K a r d e l y — 
€ nei nostri lavorator i è 
andata s o r g e n d o g r a d u a l 
m e n t e , e formandos i , la c o 
sc ienza del l ibero u o m o di 
affari c h e ha c o m i n c i a t o a 
c o m p r e n d e r e s e m p r e m e 
gl io c h e tanto avrà q u a n 
to a v t a c r e a t o » . Una p a r 
te dei profitti d e l l ' A z i e n d a 
va infatti d i r e t t a m e n t e ad 
a u m e n t a r e i g u a d a g n i d e l 
p r o d o t t o l e : e c iò non in 
astrat to , ma s p e c i f i c a m e n 
te a t t i a v e i s o il m e c c a n i s m o 
d e l l ' a u t o g e s t i o n e c h e a r r i 
va — c o m e v e d r e m o più 
d e t t a g l i a t a m e n t e in s e g u i 
to —• a d i sporre a n c h e (Iel
le p a g h e opera i e , in r a p 
porto ai bene f i c i c h e la 
az ienda ricava. 

L'unità del sistema 
A q u e s t o p u n t o si s p i e 

ga il carat tere soc ia le , e c o 
n o m i c o , .s'iriitti/rrifc del d e 
c e n t r a m e n t o a m m i n i s t r a t i 
vo . Si sp iega c ioè c o m e a 
un s i s t e m a e c o n o m i c o di 
(ptesto t ipo non possa e s -
s e i e imposta la d i r e z i o n e 
to ta le dal l 'a l to . K a r d e l y 
infatt i s o s t i e n e c h e la d e 
centra l i z zaz ione non è c h e 
uno deg l i a spet t i de l la « d e 
mocrat izzaz ione» d e l l o S t a 
to. a v v i a t o al la fase di 
«deper imento» m a r x i s t a in 
a l c u n e d e l l e s u e funz ioni 
non secondar ie . « In q u e s t e 
condiz ioni — d i c e K a r d e l y 
— l ' ammin i s t raz ione d e l l o 
S t a t o , nel s e n s o r i s tret to 
de l t ermine , perde m o l t i s 
s i m e d e l l e funzioni c h e p r i 
ma le c o n f e r i v a n o il c a r a t 
tere di fattore po l i t i co d i 
pr imo piano. Kssa r iduce la 
sua a t t iv i tà a compi t i di 
contro l lo de l l ' app l i caz ione 
de l p iano e c o n o m i c o g e n e 
rale. di protez ione d e l l a l e 
ga l i tà : essa ass icura l ' u n i 
tà de l s i s t e m a soc ia l e e 
a d o m p i e ad altri c o m p i t i d i 
r e g o l a m e n t a z i o n e e di o r 
gan izzaz ione . Ma il c e n t r o 
di grav i tà de l la f u n z i o n e 
e s e c u t i v a e d e l l a r e s p o n s a 
bi l i tà passa gl i organi e l e t 
ti ( A s s e m b l e a federa le , a s 
s e m b l e e popolar i d e l l e r e 
pubbl i che , comi ta t i p o p o l a 
r i ) . agl i organi di a u t o g e 
s t ione . Q u e s t o s i s t e m a , d i 
c e s e m p r e K a r d e l y . è s o 
cia l i s ta , p e r c h è è f o n d a t o 
su l la propr ie tà s o c i a l e d e i 
mezz i di p r o d u z i o n e e s u 
una d i rez ione g e n e r a l e , p o 
l it ica ed e c o n o m i c a , s o c i a 
l ista. F.d ò d e m o c r a t i c o 
p e r c h è mira a far s i c h e 
« il contro l lo e l ' i spez ione 
d e l l o S t a t o s i a n o p r o g r e s 
s i v a m e n t e , e n e l l a m i s u r a 
più larga, r impiazzat i da 
una sorta di « c o n t r o l l o i n 
terno» c h e s g o r g a d a g l i i n 
teress i soc ia l i ed e c o n o m i c i 
de l c o l l e t t i v o di l a v o r o 
de l l ' impresa , d i o g n i o p e 
rato in par t i co lare e d e l l e 
c o m u n i t à soc ia l i d i b a s e ». 

MAURIZIO FERRARA 

Le unosf re d'arte 
Teilamanti 

. all'Incontro 

ch:a ^u carta di riso che è pro
pria degli acquarellisi! contem
poranei della Scuola di Pechi
no. riesce a creare delle imma
gini essenziali ed eloquenti, 

bastanza buoni, si dividono in 
tre categorie: film «la mag
gior parte ru^si. ma alcuni 
stranieri», documentari di un 
po' di tutto dallo sport al 
balletto, e programmi per i 
bambini che vanno dallo ma
rionette ai disegni ammr.t: 
alio favolo. Tutta la roba por 
i ragazzi <_• puro divertimento i 
senza propaganda. K non e 
mai pubblicità -. ) 

L i ro-n miglioro della TV) 
sovietica. s« cor do Levino.! 
- s o n o i programmi come i! 
ballet'o l'.ornro e Guilirfti.l 
integrale, della durata di 
quattro ore. Porryj e lì'''-. 
e i concerti dell'orchestra sin
fonica di n-i=*on - L'i co-', 
peggiore, sempre s-condo La
vine. - s o n o gli incontri di 

Dopo ì cr.rnets di viaggio di 
c lass ica infatt i il rapporto! Antonietta Raphael e Tono Zan- come nei due vigorosi disegni 
fra S t a t o . P iano . Azienda. .canaro. la galler..» roman.i di via del contadino col bufalo, in 

Scacchi. Ci.e a Vi.te ; 
tra = rr.e;*"i p r r ore rd 

:go:.o 

var ia 

Hrun'tti 25 e prt-enta una, quello con le barche sul flume 
M-elt.i di disegni e-rgmti da, a Cantori e in quello con la 
Ampelio Tettamanti durante il veduta del porto a Hong Kong. 
suo =ot;giorno nella Repubblica « u , . . . 
popolare cinese n. n - s ta t e ó', AltlC eSpOSIZlOM 

Si tratta na'ur..In:.-:.!o di! Alla c l i e r i a Schneidcr (ram-
r:o*e fu un personale rii..ri'i|p-i Migr.ar.elli 10) sono esposte 
«•!,••. nies<e assieme, rivelano ! le opero-di pittura e di scul-
proprio il car.-.ttere fr ;:..n.< :.-' turn est guite i n Italia da quat-
'ar. > «• p .r t ico l .re eh" •_• s.-rn-1 tordici giovani artisti america-
pre <|. gli appur *i. ar.cr.e i }iù;r.i vincitori di borse di studio 
geni ili T":i v i . g g i i i \ C.r. : e j Fulbright. su tutti eccelle la 
un't .-ponenz.j di vit « •• di cui- pittrice Irma Cava*. Kachadoo-
tur.« che ;.o:i capita a t:it*i clri-in. di cui ci occ' reremo in 
tutti i ciorr.i di r->tcr f':r- Non-un . r o ' i a p«rtc 
erodiamo di eh,edere T-ippo! Alla Bussola in via Grego-

n e soc ia l i s ta ( c i o è contro agii artisti l'aliani che hanno • rfar.a. d i p o la mostra del Rio-
l ' a c c u m u l a z i o n e pr ivata lei p'-rcorso J n lungo e i:. ;. l7go vane re tore torinese Piero Ga-
c a p i t a l e ) Io S t a t o non <«<1< 
i n t e r v i e n e con le s u e I'-fei 
sii l i ì propr ie tà soc ia l e «lei r , ; i r c (r:t rmnlche 

mezz i di produz ione , ir.s n f u r a fra qu-dohe a- no. ;• co---, più recenti monotipi alla Can
can il P iano . Il P iano pero che ?p,••:,> agli ar'.-t: s*^s--i di -,-cp^r.cc «3:«buino 107a>: nulla 
e una L e c g e g e n e r a l e che decidere Qnes'o rer<> <i prc-'h.t perduto la delicata artista 

di a n n o in a n n o : non " e v . , dire perche tropoo n - - , r<n~.ar.a d- P.a sua squisita g n -
e un r e g o l a m e n t o d e t t a g l i a - , r* - ' 1 ,^ '^"* . *'.*'! • : ! ; ^ ° ' ° ' z i a . anzi nei paesaegi di Pa
lo . E s s o c i o è fissa i mezz i ? « " ; ' V 5 ' , - ^ U - R ' - > S - - ^ i ^ h J / " v - . t o un vigore e una 

. . . . , rt-.ili.- .,i l.i .'-rrirr.z;, ai tr.-n:- ! forza ni c-irattenzzazio-.o d<*l 
e c o n o m i c i e f inanziari ( i n - n-.en-o. ail-^ r o-:(-i' .. al - r o z 7 i - ! r,-,. =-.gcio che re-dor.o ora 
v e s t i m e n t i ) c h e s o n o n e - giornali =•;--> Questi r.ofri ar-,:.,-,- -, Ir, sua personalità 

e un rapporto a s s o l u t a m e l i - j 
te un i tar io e centra l izzato . ; 
dal p u n t o di v i s ta e c o n o - . 
n u c o e a m m i n i s t r a t i v o ' 
I / u n e l e m e n t o d i p e n d o 
dal l 'a l tro , e tutti c o n t r i b u i 
s c o n o a formare il m e r c a - ' 
to. In J u g o s l a v i a , invece , la 
l e g g e c h e d o m i n a il m e r 
ca to è la l e g g e o g g e t t i v ? 
de l v a l o r e , la l e g g e de l la 
d o m a n d a e de l l 'o f ferta - V 
indir izzare ques ta l e g g e 
e c o n o m i c a in una direzi-»-

qucs'o poss: 

la Cina, don..c d.>rdo l«,r > or» -
re più n v d r . i ' e e profor.d-- S--

a'. •-• "ir-- oggi, ep-
o a d i . -

rir.o. «_" aper'a una mostra di 
pitturo di Luici Spazzapan e 
di sculture di Jetta Donerà. 

Linda Puccini presenta i suoi 

p:u 

c e s a r i a o r i e n t a r e la p r ò - tisti sono perennemente m 
«lozione nei d ivers i settori viaggio, con tutta l i lapidit i 
genera l i Per e s e m p i o , per «"l-e c^ncen-ono ì n . o i r - i r . -z-
il 1957. il P i a n o or ienta la ?.' ( • ••'«?••"..y r w - r . o d:,l-
p r o d u z i o n e v e r s o la p r o d u - l J ' ^ ! r ^ ! ? n V - o : ^ C - j q ' ^ U 

*\ , i_ - i- i rr.cnriiorr.i-n da Parigi a Po
z i o n e di ben i di largo c o n - c r . r . o co-, u à d.smvol'ur-, 

-- di v i i Marcutta d:-
•Npiarelii s""-l Te'-tro 

nros'ra particolare è 
q-.i'I'» ri-M d i p i n t o r e satirico 
Rru: o C i-.iva «i l i gali-ria fi 
i orcol.cr. 

d-i P.ip :zzi in Polonia e t'r. 
.no co-: ;:-a ri.smvol'ur'i ; gre rii K" questo un genere di 

s u m o e per q u e s t o e s s o a u - sconcer'ante e. vo'.-a-o .1 '. >gl.oì i-.scg: o s s ' i n c i nuovo e il Ce
m e n t a gli i n v e s t i m e n t i per dell'album dove p>>co p r i m i . -. 5v s ci si muove con piena 51-
le i n d u s t r i e di largo c o n - | hanno appuntato :'. vo'.'o di un jcurczz.i II suo segno è aspro 
•iumo e p e r l'agricoltura:'par--!".o r.cl m.e:-o cor. gran e tìg' . . -rte. il col ire acido e 
m a n o n in d e t t a g l i o m a : f m ! a segnano il vo'.-o di unvivrc- .s?tmo nel caricaturare in 

sorse , non e lo S t a t o che) può dire che questi disegni.)disegnatore, e qui sta Torici-
d e c i d e : m a . grad ino peri come appur/i . sono freschi e -.aliti del suo lavoro, rrterstr» 
g r a d i n o . — dal basso in a l - , penetranti Più che nei disegni'schizza espressioni di burattini, 

" vo l t i a volti e persone della 

MOSCA — Tipi 41 televisori esposti In un negozio 
t e n e n t e a l la C o m u n e Y | c h e Tettamanti. abilmente ser- spetta 
d e l l a R e p u b b l i c a Z, c h e , vendasi della tecnica a mac-
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